
Caso Scalvini e incarichi, scontro Forza Italia-Loggia
Gli azzurri: scelto un rappresentante del Pd senza bando. Il Comune: era in corso il tirocinio

■ Una nuova Polizia provinciale,
in formato bonsai, che difficilmen-
te si occuperà di controlli ittico-ve-
natori e che si specializzerà in tute-
la dell’ambiente. Il tutto con l’orga-
nico accorpato in quattro sedi a
Brescia, Desenzano, Vestone e Val-
saviore. Come l’ente Provincia an-
che il suo corpo di Polizia si deve
reinventare e questo per effetto del
combinato disposto della legge di
riordino delle Province (la Delrio) e
delle decisioni prese dalla Lombar-
dia. Come ricorda il comandante
Carlo Caromani, il nuovo regola-
mento regionale della Polizia loca-
le approvato due settimane fa
«non attribuisce più alla Provincia
il concorso alla definizione di un si-
stema integrato di politiche per la
sicurezza urbana con riferimento
in particolare all’attività venatoria
e di tutela dell’ambiente e del terri-
torio». Questo nonostante la
Delrio preveda tra le competenze
dei nuovi enti la tutela e la difesa
dell’ambiente.
È vero però che su caccia e pesca la
Regione non ha ancora chiarito se
le deleghe rimarrano in capo alla
Provincia. In ogni caso come è
emerso ieri in Consiglio provincia-
ledallarelazione diDiego Peli,dele-
gato alla polizia provinciale, il per-
sonale, se caccia e pesca torneran-
no in capo alla Regione, sarà in ca-
po al Broletto. Quindi la prospetti-
va del corpo provinciale come la-
scia intendere Caromani, che parla
di «discrasia normativa», è quella
di passare da guardie venatorie a
guardie ambientali.
A fronte dei nuovi compiti, tutta-
via, in questi giorni i sindacati sono
in stato di agitazione per la chiusu-
ra di otto distaccamenti, Sulzano,
Pontevico, Salò, Marcheno, Edolo,
Breno,Lograto e Toscolano Mader-
no.QuestocomespieganosiaCaro-
mani sia Peli è dovuto alla necessi-
tàdirazionalizzare il personale:«Fi-
no a qualche anno fa il corpo era
compostoda120agenti -spiega Ca-

romani -. Oggi sono 91, di questi
ben 11 andranno in prepensiona-
mento e non saranno sostituiti, e
10 serviranno per funzioni inter-
ne». Si arriva così a quota 70, il che
secondo lo stesso Caromani non
rendepossibile, in casicomePonte-
vicodovegliagenti erano2, l’opera-
tività di una pattuglia. Da qui la ne-
cessità degli accorpamenti inquat-
tro sedi per «avere servizi più effi-
cienti - ha detto Peli - e con meno
sprechi». Ad esempio il parco mac-
chine della Provinciale è di 64 mez-
zi, 20 saranno alienati subito «con-
sentendo - spiega sempre il consi-
gliere provinciali - un notevole ri-
sparmio, così come la chiusura di
otto distaccamenti ci permetterà
di risparmiare su bollette e affitti e
allo stesso tempo di avere squadre
operativenellaquattrosedi diriferi-
mentoperi treambiti incuièsuddi-
viso il territorio».

Carlo Muzzi

■ Un’interrogazione per chiedere uffi-
cialmente conto a sindaco e assessore ai
Servizi sociali della consulenza di 6.400
euro affidata a Paolo Tognon e legata al-
la partecipazione del Comune al bando
Cariplo. A presentarla, il gruppo di Forza
Italia in Loggia, che torna così sul tema
della presunta illegittimità di alcuni atti
elaborati dal settore gestito appunto dal
titolare del Sociale, Felice Scalvini.
«Il nostro gruppo - si legge nel testo che
sarà al centro del Consiglio comunale di
lunedì 20 - attende ancora di sapere per-
ché sia stata affidata una consulenza di
tal genere e che benefici abbia portato al

Comune. Abbiamo però appreso in que-
ste ore una novità: il consulente è una
giovane promessa del Pd Veneto. Paolo
Tognon è infatti il segretario dei giovani
democratici di Padova. Siamo ancora
più stupiti nel vedere che per attribuire
tale incarico non sia stato fatto alcun
bando pubblico come richiesto dalla leg-
ge per selezionare la figura migliore visto
che il bando metteva in palio 2 milioni di
euro».Forza Italianonsi fermaqui: «Que-
sto consulente è stato nominato in fretta
e furia tre giorni prima della scadenza
del bando per giustificare il mancato ri-
corso alla selezione pubblica per la scel-

ta del miglior curriculum. E, ancora: «Ci
domandiamo ache titoloTognon era im-
piegato nel Comune di Brescia, come di-
chiara lui stesso nelcurriculum, asvolge-
re la funzione di assistente dell’assesso-
re e del dirigente fin dal maggio 2014. La
consulenza del giovane democratico è
servita solo per tre giorni: dal 26 al 28 no-
vembre. Ci pare assurdo che il giovane
segretario del Pd sia costato 2.133,60 eu-
ro al giorno alla collettività ed il suo lavo-
ro sia servito solo a completare inutili re-
port» - conclude Forza Italia.
A rispedire le accuse al mittente è la Log-
gia, che replica attraverso un comunica-

to stampa. «Il dott. Tognon, da maggio
ad ottobre 2014, ha svolto in Comune il
tirocinio legato al master in Gestione di
imprese sociali dell’Università di Tren-
to». Quindi, il nodo incarico: «L’urgenza
è stata determinata dal pensionamento
anticipato di Chiara Lazzarini, che era
stata individuata come operatrice refe-
rente per il progetto Cariplo. A quel pun-
tol’unica persona che erain grado di pre-
disporre in poco tempo quanto necessa-
rio, era il dott. Tognon, del quale il capo
area aveva avuto modo di apprezzare
l’impegno, la competenza e qualità del
lavorosvolto.Con l’occasione èstato affi-
dato a Tognon anche un incarico legato
alla redazione del bilancio sociale per il
Piano di zona. La collaborazione è quin-
di durata fino al 24 febbraio 2015, per un
compenso lordo complessivo di 4.992
euro nei tre mesi di lavoro».

Meno sedi, nuovi ruoli
la Delrio ridisegna
la Polizia provinciale
Da lunedì chiusi otto distaccamenti
Caromani: «Discrasia normativa»
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■ Una mini proroga che vale sette
milioni di metri cubi. Il Broletto ieri
hadatoil via libera alsettoreAmbien-
te per prendere in esame le ultime ri-
chiestediutilizzodegliAmbiti territo-
riali estrattivi.
Il Piano cave per i settori sabbia e
ghiaia è scaduto il 25 gennaio scorso,
in attesa delle nuove indicazioni pro-

venienti dalla Regione Lombardia, la
Provincia ha deciso di procedere con
l’istruttoria delle istanze presentate
primadella scadenzamache restava-
no ancora in giacenza.
Per dare un quadro complessivo del-
la situazione in provincia va ricorda-
to che l’ultimo piano cave regionale
prevedeval’estrazione nelnostroter-

ritorio di 70 milioni di metro cubi, di
questi negli ultimi 10 anni ne sono
statiautorizzati46milioni,30deiqua-
li effettivamente scavati. Ora la pro-
vincia prenderà in esame proposte
per altri 7, in particolare vi sono ri-
chieste dacave di Darfo, Montichiari,
Ghedi e anche dalla cava Castella tra
Brescia e Rezzato.

Piano cave,
via libera alla
mini proroga

■ Doveva essere solo un passag-
gio tecnico, ovvero l’approvazione
delnuovo statuto del Cfp Zanardel-
li. Ma nel giorno del via libera del
Consiglioprovincialeal regolamen-
to si registra l’agitazione del perso-
nalee la preoccupazione dei sinda-
cati per il futuro dell’azienda spe-
ciale Zanardelli ed in particolare
per i fondi destinati dalla Regione
alla luce della nuovo progetto di
legge già deliberato dalla Giunta
che come si legge in una nota «in-
tendeapplicare periservizi di Istru-
zione e formazione professionale il
sistema di finanziamento per Doti,
con conseguente taglio dei trasferi-
menti finanziari previsti dall’accor-

do del 2001 con gravi ricadute sulla
gestione della Formazione profes-
sionale».
Alle preoccupazioni del personale
-sono circa300 i lavoratoridelloZa-
nardelli e 3000 gli studenti - ha ri-
sposto Mottinelli nel suo interven-
to relativo all’ultimo accordo rag-
giunto con Maroni lunedì a Mila-
no. «I finanziamenti sono garantiti
per il 2015, la preoccupazione è sul
2016 quando secondo una prima
stima basata del nuovo sistema di
assegnazionedei fondi sarannoco-
perti nove dodicesimi della spesa
prevista». Ad oggi il Cfp riceve circa
8 milioni di euro dalla Regione, dal
2016 potrebbero esserne garantiti

6. Dove risparmiare? Il consigliere
provinciale, Gianluigi Raineri dele-
gato alla formazione immagina
una sorta di dimagrimento delle
spese «realizzabile tenendo conto
di alcune posizioni che possono es-
sere riviste».
Ora per altro sarà rinnovato il Cda,
ma nel nuovo Statuto il compito di
far quadrare i conti e di operare ta-
gli e rivedere mansioni ricade tutto
sul direttore generale. Intanto però
i sindacati e i lavoratori annuncia-
no l’intenzione di voler incontrare
l’assessore Aprea: «Il 27 aprile sarà
a Brescia ad un convegno sulla for-
mazione professionale privata.An-
dremo a trovarla»

Cfp Zanardelli, lavoratori in agitazione
Approvato il nuovo regolamento, incognite sui finanziamenti 2016

N
uovo statuto: le posizioni
non cambiano - Lega
NordeComuni in Provin-
cia non lo votano- ma il

linguaggio non è più da guerra cal-
da.Non sisostiene che lì siconsuma-
ta una sorta di breccia di Porta Pia
contro la rappresentanza politica: lo
spirito costituente può essere rian-
nodato su singoli, specifici interven-
ti pur rivendicando l’articolazione
opposizioni - maggioranza.
I 32 articoli definitivi raccolgono 11
sì e i 3 no di Benedetti, Maffoni, Za-
nardini. Dal precedente Consiglio
provinciale si opera qualche signifi-
cativo aggiustamento. Il presidente
Pier Luigi Mottinelli illustra perso-
nalmente 15 emendamenti cheinte-
ressano gli articoli 2 - le forme di vita
spontanee sul territorio -,7 - le aree
omogenee-,10- funzioni fondamen-
tali -,17 - il principio di collegialità -,
20 - l’istituzione di Commissioni -,
24 - le funzioni di controllo-, 25 -l’As-
semblea dei sindaci -, 26 - il quorum
di validità e le deleghe dei sindaci ad
assessori o consiglieri - e diventano
parte integrante del nuovo statuto.
Viene invece bocciato, a voti capo-
volti, l’emendamento delle mino-
ranze di centrodestra che chiedono
il riconoscimento della presenza di
gruppi consiliari attraverso l’istitu-
zionalizzazione dei capogruppo.
Non capiscono il no della maggio-
ranza - che paventa la frantumazio-
nein almenonove gruppi - e rivendi-
canolacoerenza dellarappresentan-
za nella vita dell’ente delle liste che
sisonoproposte,peròprendono rea-
listicamente atto della decisione.
Come si palesa anche dal dibattito
sulle delibere che riguardano scelte
operative contingenti, la questione
è importante: la Provincia di Brescia
è impegnata a dimostrare che la sua
esistenza è positiva per le istituzioni
regionalienazionali eper la vita quo-
tidiana dei bresciani. Per farlo ha bi-
sogno di non essere in quotidiana
rotta di collisione con Regione Lom-
bardia a guida centrodestra, ma di
palesare che tutto ciò appartiene al
meglio della brescianità. E deve far-
lomentrelepassateaggregazioni po-
litiche sono in fibrillazione.

la nota

Un nuovo statuto

che aiuti

ad andare avanti

di Adalberto Migliorati

L’assessore
ai Servizi sociali,
Felice Scalvini
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